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Hui D. The Oncologist 2015 

Publications on integration of oncology and PC 
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Nonostante le evidenze 
scientifiche, quale è il motivo del 
ritardo? 
•manca un’adeguata discussione 
tra medico –paziente+famiglia 
riguardo ai realistici obiettivi di 
cura?  
•Esiste ancora  la paura delle cure 
palliative viste come una stigma di 
“fine vita”?  
•I modelli organizzativi non sono 
preparati a gestire questo nuovo 
paradigma? 
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Unrealistic 

Realistic 

Setting Goals of Care 
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Hui D. et al Oncologist 2015 
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Cosa? 

 

 

 

Quando? 

 

 

 

Come? 
 

 

 

Chi avviare a simultaneous care? 

 

Quanto dovrebbero essere preparati gli oncologi e i MMG? 

 

Quale setting? 
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Conceptual models Time-based model 

Hui D. Bruera E. Ann Palliat Med 2015 
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Conceptual models Iussue-based model 

Bruera, E. et al. J Clin Oncol; 2010 

Onco-centric model 

Patient’s 

Multidimensionality 

Interdisciplinary 

team 

De Marinis, MG et al. Med e Chir; 2013 
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Conceptual models System-based model  

Hui D. Bruera E. Ann Palliat Med 2015 
patient-centric model 
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Conceptual models Provider-based model 

Hui D. Bruera E. Ann Palliat Med 2015 

Palli-centric model 

 C. Gamondi et al, EAPC update,  2013 

levels of education 

adopted by the 

EAPC 
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…and in clinical practice? 

Hui D. et al Oncologist 2015 

Outpatients PC clinics 

Embedded models 

OR 

Bruera E. Hui D. JCO, 2010 
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Outpatient palliative care Clinics 
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Embedded integration Models 
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Hui D. Bruera E. Ann Palliat Med 2015 
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Italy: first country in Europe for number of oncology 
centers that guarantee simultaneous care 

ESMO DC of Integrated Oncology and Pallitive Care 
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37+ 3 nel 2019 

230 
centres  

Worldwide
!!! 



UNIVERSITA' CAMPUS BIO-MEDICO DI ROMA 

www.unicampus.it 

E nel Lazio??? 
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Servizi di Oncologia Medica 
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Pochi Ambulatori Cure 
Palliative negli Ospedali 

Courtesy of G. Lanzetta 
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Hospice 

22 
privati 

3 
Pubblici 

352  

Posti 
Resdienziali 

1400  

Posti Domiciliari 
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DCA n. 84 del 2010 
Integra Assistenza Residenziale e 

Domiciliare in un’unica Equipe 
Terapeutica 

 

 

 

DCA n. 360 del 2016 
Art.11 Integrazione con la Rete 

Oncologica regionale e modello del 
Palliative Simultaneous Care 

 

Opportunità normative regionali 
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Territorio 

Unità di CP 
Centro 

Specialistico 

Cure di 

Qualità 

DCA n. 360 del 2016 Regione Lazio 
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Non tutte le 
ASL hanno 

istituito i nodi 
della Rete CP 

Difformità dei 
modelli: grado 

di sviluppo 
Rete e risorse 

disponibili 
Modelli attuali 

basati su 
collaborazioni 
preesistenti 
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  A quale ASL afferisce territorialmente il Tuo Hospice?     

  La Rete locale di Cure Palliative della tua ASL prevede formalmente le cure palliative      
  simultanee/precoci? 

SI    □ NO   □ 

  Segui o hai seguito nel tuo Hospice residenziale pazienti in Palliative Simultaneous Care? SI    □ NO   □ 

  Segui o hai seguito nel setting domiciliare pazienti in Palliative Simultaneous Care? SI    □ NO   □ 

  Se Sì: da quando ne hai avuto la possibilità? 2017 □ 2018 □ 

  La tua ASL facilita le cure palliative simultanee precoci? SI    □ NO   □ 

  Assistere pazienti in cure palliative simultanee /precoci comporta difficoltà burocratiche?  SI    □ NO   □ 

  Trovi che poter seguire pazienti in cure palliative simultanee / precoci rappresenti un valore    
  aggiunto importante? 

SI    □ NO   □ 

 

SURVEY SULLE CURE PALLIATIVE PRECOCI E 
SIMULTANEOUS  NELLA REGIONE LAZIO 
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Roma 
2018 

<2017 2018 

 

Survey sulle Simultanoeus Care nella Regione LAZIO 
   

Courtesy of G. Lanzetta 

Risposta:17/25Unità CPinterpellati 
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• Ambulatorio di Cure Palliative 
(es. protocollo ad hoc ASL LT – Hospice del territorio)  
• Consulenze del Palliativista 
(es. Ospedale Pertini, Azienda Osp. S.Camillo, Campus Bio-

Medico) 
• Unità Operativa CP dedicata 
(es. Policlinico Gemelli) 
• Simultaneous care 
(es. Azienda Osp. Universitaria S.Andrea, I.N.I.) 

APPLICABILITÀ DELLA  CURE PALLIATIVE 
PRECOCI E SIMULTANEOUS   

NELLA REGIONE LAZIO 
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Attraverso l'analisi SWOT si possono evidenziare:  
•i punti di forza  
•i punti di debolezza del sistema  
al fine di far emergere quelli capaci di favorire, o ostacolare, il perseguimento degli obiettivi e le 
opportunità e/o minacce del contesto esterno.  
Permettendo così di: 
• capitalizzare la forza 
• minimizzare le debolezze 
• cogliere le opportunità 
• rispondere alle minacce.  
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 Interazione di 2 culture e vision 

diverse  spinta culturale, 

crescita reciproca 

 Riduzione dell’ospedalizzazione 

con conseguente riduzione dei 

costi 

 Riduzione accessi in PS 

 Condivisione strumenti, percorsi 

di cura, protocolli, LG 

PUNTI DI FORZA: 

 Mancata attivazione effettiva della 

RLCP in tutte le ASL 

 Modelli organizzativi difformi e basati 

sui rapporti interpersonali 

 Necessità di “selezionare” i pazienti 

a seconda dei bisogni e complessità, 

per l’impossibilità di offrire 

l’approccio palliativo ad un numero 

maggiore di pazienti, date le risorse a 

disposizione 

 tempo, impegno e fatica di più figure 

professionali necessari per 

sviluppare e mantenere percorsi 

efficaci 

PUNTI DI DEBOLEZZA 
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 Riferimenti legislativi   

 (DCA N.84/2010, DCA N.360/2016) 

 Interesse e motivazione di alcune 

ASL, con esperienze pilota 

 Tempi maturi 

 Documenti di indirizzo congiunti 

AIOM SICP 

 Modello Unico Regionale di 

richiesta come "linguaggio 

condiviso" 
 

 Simultaneous care: acrobazie 

amministrative 

 La domanda eccede l’offerta 

 Problematiche farmacologiche e 

prescrittive 

 Risorse, investimenti necessari  

OPPORTUNITÀ MINACCE 
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Simultaneous Palliative Care: 

Centri Esmo Regione Lazio a 

confronto SWOT Analysis: 
F. Petricola, G.Lanzetta, G. Armento, E. Veltri, D. 

Corsi, S. De Santis, G. Mansueto, M. Roselli, A. 

Pellegrino, M. Quirino,  
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STRENGHTS WEAKNESSES 

OPPORTUNITIES THREATS 

• Presa in carico globale (obiettivo il paziente e non la 
malattia) 

• Vantaggio in Qol (in tutte le fasi della malattia) 

• Creazione di un percorso “chiarificatore” in setting con 
elevato n. di pz 

• Riconoscimento dei bisogni dei pz da parte delle ASL 

• Possibilità di affidarsi a più hospice sul territorio  

• Migliore definizione del setting assistenziale 

• Coinvolgimento graduale dei palliativisti nel percorso di 
cura  

• Beneficio per il caregiver (riconoscimento del ruolo in un 
Paese che fa fatica a riconoscerne l’importanza) 

• Umanità delle cura 

• Interazione culturale (oncologia e CP) 

• Abbattimento accessi in PS, costi e ospedalizzazione 

 Migrazione dei pz (effetto Enea Syndrome) 

 Googlare (WEB GURU) 

 “Second opinion” oncologiche 

 Mancanza di CP di base 

 

• Possibilità di sfruttare le Health IT per la 

creazione di piattaforme di raccolta dati con 

introduzione di tools per analisi dei dati con 

feedback in tempo reale 

• Miglioramento della ricerca su “sintomi 

orfani” 

• Modello unico di presa in carico 

• RCP esempio di nuovo welfare 

 

• Disparita territoriale 

• Classe politica litigiosa  

• Scarsità di risorse economiche e umane 
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Grazie per l’attenzione!! 

g.armento@unicampus.it 

“Le cure palliative iniziano quando inizia 
la sofferenza del malato e dei familiari“ 

E. Bruera Lectio magistralis, Bentivoglio 2011 


